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Ministero dello Sviluppo Economico
DIPARTIMENTO PER LE COMUNICAZIONI

DIREZIONE GENERALE PIANIFICAZIONE E GESTIONE DELLO SPETTRO RADIOELETTRICO

SEGRETERIA
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IL DIRETTORE GENERALE

Visto il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 contenente “Nuove disposizioni  del patrimonio e sulla contabilità generale dello Stato;
Visto il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 contenente il “Regolamento per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”;
Vista la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza pubblica”;

Vista la legge 14 luglio 2008, n. 121, di conversione, con modificazioni, del decreto legge 16 maggio 2008, n. 85, che prevede il trasferimento delle funzioni del Ministero delle comunicazioni, con le inerenti risorse finanziare, strumentali e di personale, al Ministero dello sviluppo economico;
Visto il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 per quanto dispone in materia di indirizzo politico-amministrativo del Ministro e di competenze e responsabilità dirigenziali;
Vista la Legge 24 dicembre 2012, n. 228 recante disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge di stabilità 2013);

Vista la Legge 24 dicembre 2012, n. 229 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per il triennio 2013 – 2015”;

Visto l’art. 1 della Legge 135 del 7 agosto 2012;
Visto  il Decreto con data 31 dicembre 2012  n. 111878 del Ministro dell’Economia e delle Finanze con il quale è stata effettuata la ripartizione in capitoli delle Unità di voto parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2013 e per il triennio 2013-2015;

Visto il Decreto 10 gennaio 2013 del Ministero dello Sviluppo Economico, con il quale, fatto salvo l’affidamento in gestione unificata delle spese comuni a più centri di responsabilità amministrativa, si è provveduto all’assegnazione, ai titolari dei centri di responsabilità, ivi compreso il centro di responsabilità Dipartimento per le comunicazioni, degli stanziamenti iscritti nei capitoli di spesa;
Visto il Decreto 18 gennaio 2013 a firma del Capo del Dipartimento delle Comunicazioni con il quale si è provveduto ad attribuire ai Direttori Generali  del Dipartimento medesimo i poteri di spesa relativi agli stanziamenti iscritti nei capitoli di bilancio di propria competenza;

Visto il Decreto Legislativo n. 163 del 12 aprile 2006 concernente “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”;


Vista la migliore offerta economica alla RdO n. 39538 effettuata sul mercato elettronico della pubblica amministrazione relativa all’acquisto di materiale igienico-sanitario per una somma complessiva di € 61.832,40 (sessantunomilaottocentotrentadue/40)esclusa I.V.A.;



Visto l’allegato 1 riportato nella R.d.O. n. 39538, nella quale, per criteri di economicità e di razionalizzazione della spesa, questa Amministrazione ha richiesto il costo annuale delle forniture del materiale igienico-sanitario, riservandosi di richiederne mensilmente la dotazione a seconda delle eventuali giacenze o sopravvenute necessità;


Vista la richiesta di fornitura prot. n.100bis/UC/11 del 4 novembre 2011 per un importo complessivo di €.9.872,70 +IVA;


Vista la fattura n.01/175 del 30 dicembre 2011 emessa dalla ditta SWAN Italia srl per l’importo di € 11.945,97 IVA compresa;



Visto il buono di carico n. 21/2013 dell’11 aprile 2013 rilasciato dal Consegnatario del Dipartimento Comunicazioni;


Vista la richiesta di fornitura prot. n. 1/UC/12 del 2 gennaio 2012 per un importo complessivo di € 9.890,50 +IVA;



Vista la fattura n.01/27 del 29 febbraio 2012 emessa dalla ditta SWAN Italia srl per l’importo di € 11.967,51 IVA compresa;



Visto il buono di carico n. 58/2012 del 3 ottobre 2012 rilasciato dal Consegnatario del Dipartimento Comunicazioni;


Vista la richiesta di fornitura prot. n 3/UC/12 del 1 marzo 2012 per un importo complessivo di € 9.890,50 +IVA;



Vista la fattura n.01/59 del 30 aprile 2012 emessa dalla ditta SWAN Italia srl per l’importo di € 11.967,51 IVA compresa;



Visto il buono di carico n. 22 del 11 aprile 2013.rilasciato dal Consegnatario del Dipartimento Comunicazioni;




Vista la richiesta di fornitura prot. n. 41/UC/12 del 30 aprile 2012 per un importo complessivo di € 9.846,00 +IVA;


Vista la fattura n.01/101 del 30 giugno 2012 emessa dalla ditta SWAN Italia srl per l’importo di € 11.913,66 IVA compresa;



Visto il buono di carico n. 23 dell’11 aprile 2013 rilasciato dal Consegnatario del Dipartimento Comunicazioni;


Viste le delibere n. 101 e 141 emesse rispettivamente dal 1° Collegio della sezione della Corte dei Conti nell’adunanza del 29 maggio 1995 e dal III Collegio della sezione di controllo della Corte dei Conti nell’adunanza del 14 luglio 1995, con le quali si stabilisce che l’istituto del riconoscimento di debito deve essere inquadrato nella nuova articolazione organizzativa di cui al Decreto Legislativo n. 29 del 1993 e successive modificazioni;

Vista la circolare della Ragioneria Generale dello Stato del 5 febbraio 2008, n. 7 laddove, tra l’altro, con riferimento alla programmazione delle spese per le PP.AA. richiede alle medesime una particolare attenzione su l’istituto del “riconoscimento di debito” enucleando le fattispecie di riferimento;

Rilevato  che in ogni caso, in base agli elementi interpretativi della su citata circolare della Ragioneria Generale dello Stato, tale eccezionale istituto non viene qui applicato in mera deroga al criterio di competenza della spesa sostenuta dall’Amministrazione;
  Visto il comma 5 dell’articolo 23 della legge 27 dicembre 2001, n. 289 (legge finanziaria 2003), che prevede l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di trasmettere i provvedimenti di riconoscimento di debito agli organi di controllo ed alla competente procura della Corte dei conti;

Visto l’articolo 2041 del Codice Civile, la cui norma vieta l’indebito arricchimento a danno altrui;

Valutata l’esigenza di contenere gli aggravi al bilancio dello Stato per il ritardo nei pagamenti dell’Amministrazione rilevato e/o rilevabile da parte del creditore e, nel caso in specie, anche a salvaguardia di eventuale azione contenziosa promuovibile dalla controparte che vedrebbe soccombere in giudizio l’Amministrazione per l’intervento e provabile arricchimento in danno del fornitore dell’attività di che trattasi;

Rilevato che la somma che si intende liquidare con il presente atto non è comprensiva di alcun profitto per il creditore, che viene reintegrato soltanto dalla diminuzione patrimoniale derivante dal mancato pagamento delle fatture di cui trattasi;

Considerato che questa Direzione è venuta a conoscenza del debito contratto da questa Amministrazione  in data 12 aprile 2013 con nota prot. n. 26399;
Ritenuto di dover riconoscere alla Società Swan Italia srl il debito complessivo di euro 47.794,65 di cui sopra; 

Viste le risultanze della richiesta inoltrata all’Equitalia S.p.A., ai sensi dell’articolo 48-bis del D.P.R. 602/73;
Visto il documento unico di regolarità contributiva;

Visto quanto disposto dalla legge 13 agosto 2010 n. 136 articolo 3 sulla tracciabilità dei flussi finanziari;

Vista l’autocertificazione prodotta dalla Ditta Swan Italia srl secondo la quale il conto corrente bancario su cui attualmente vengono liquidati i pagamenti per il lavoro sopra citato è dedicato, anche se in via non esclusiva, alle transazioni con le pubbliche stazioni appaltanti e che su tali conti correnti è abilitato ad operare il Sig. Stefano Paolucci in qualità di amministratore unico;

VISTO il C.I.G. n. 5059300A6D rilasciato da Avcp;

DECRETA


Art. 1 - E’ riconosciuto il debito di Euro 47.794,65 IVA compresa, nei confronti della Ditta Swan Italia S.r.l. per  l’acquisto di materiale igienico-sanitario;

Art. 2 - S’impegna e si autorizza il pagamento della somma complessiva di euro 47.794,65 (quarantasettemilasettecentonovantaquattro/65) sul capitolo 2645 p.g. 12 del bilancio di questo Ministero per l’esercizio finanziario 2013, che ne presenta la disponibilità, a favore della Ditta Swan Italia srl con sede legale in Via Carlo Conti Rossini, 95 – 00147 Roma, mediante accreditamento bancario presso la Banca di Credito Cooperativo di Roma filiale 158 – c/c n. 000000000389 – Cod. A.B.I. 08327 – Cod. C.A.B. 03258 – Cod. IBAN: IT 86 X 08327 03258 000000000389;

Art. 3 - Il presente atto viene inviato alla Procura della Corte dei Conti ai sensi dell’articolo 23, comma 5 della legge 27 dicembre 2001, n. 289 (legge finanziaria 2003).
Roma,  12 aprile 2013
                                                                                       IL DIRETTORE GENERALE

                                                                  
         
           (Ing. Francesco Troisi)
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